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AVANTI ORA NELLA LOTTA PER LO SVILUPPO DELLE ACCIAIERIE! 

Positivo accordo per la "Terni ii 
Bitossi afferma che solo la lotta unitaria è riuscita ad impedire di fatto la catastrofe dell'economia ternana e potrà riuscire 
ad ottenere l'esecuzione degli impegni per lo sviluppo dell'attività produttiva contenuti nell'accordo - I punti principali: 
I) I licenziamenti trasformati in sospensioni; 2) Due corsi di riqualificazione; 3) 200 lavoratori riassunti: 4) Assunti 100 apprendisti 

Dopo una seduta durata 
ininterrottamente 22 ore. ieri 
pomeriggio alle 16 è stato 
raggiunto ni Ministero del 
Lavoro l'accordo sullo ver­
tenza riguardante i duemila 
licenziamenti della «Terni ». 

Uopo la conclusione delle 
trattative, il senatore Bltnssl, 
segretario della CGIL, ha fatto 
ad alcuni giornalisti j a seguen­
te dichiaratone: •» 

«La firma dell'accordo chiu­
de in modo positivo, la prima 
fase della vertenza. I lavora­
tori clic la Direzione della Ter­
ni Intendeva definitivamente li­
cenziare, rimangono Invece — 
in virtù dell'accordo — in Tor­
ta all'attenda stessa. 

Anche i 300 ilcenilati, pur 
trovandosi In una posizione 
formalmente diversa, vengono 
di fatto assimilati, 4 tutti gli 
effetti, ai lavoratori sospesi, 
Bopratutto rispetto alle possi­
bilità future. 

La risoluzione vera della ver­
tenza al avrà, tuttavia, solo 
quando la classe operala e la 
città di Terni riusciranno a ot­
tenere l'esecuzione, da parte 
della Direzione dell'Azienda e 
da parte del Governo, degli 
Impegni di sviluppo industriale 
previsti dall'accordo. 

La grande lotta unitaria del 
lavoratori e di tutto II popolo 
di Terni, ha di fatto impedito 
che l'economia della città 
fosse compromessa Irrimedia­
bilmente ». 

L'accordo — cne per la Ca­
mera *del Lavoro di Terni è 
stnto firmato dai compagni 
Menichetti, Manica, Bnllncci-
ni, Galliganl e Capponi, as ­
sistiti dal compagno Renato 
Bitossi, segretario della CGIL 
e dal compagno Amino Piz-
zorno segretario della FIOM 
— contiene anzitutto l'impe­
gno delle parti a svolgere la 
necessaria azione per mante­
nere e sviluppare al massi­
mo l'attività produttiva della 
azienda. E' assicurato inol­
tre un impegno del governo 
a favorire il sorgere e lo svi­
lupparsi di altre attività in­
dustriali e di lavori pubblici 
nella zona. 

L'accordo prevede che dei 
duemila licenziamenti 200 
vengano ritirati completa­
mente. I rimanenti 1800 la­
voratori, ai quali erano sta­
te inviate lettere di licenzia­
mento, vengono considerati 
sospesi per un perìodo di tre 
mesi. Tutti i lavoratori po­
tranno. presentare domanda 
di dimissioni volontarie. Ai 
dimissionari verrà corrispo­
sto; oltre alla liquidazione 
contrattuale, un complemen­
to di lire 220.000. 

Vengono effettuati, con de­
correnza 16 ottobre 1953. cor­
si aziendali di riqualificazione 
per la durata di tre mesi, ri­
servati ai lavoratori sospesi 

che intendono parteciparvi. 
Al termine del periodo di so­
spensione, le parti si incon­
treranno per l'esame della si­
tuazione. 

In tale occasione il Mini­
stero del Lavoro considererà 
con le organizzazioni sinda­
cali anche la possibilità di 
avviamento dei Invoratori ad 
altra attività. La « Terni » si 
impegna a presentare doman­
da per l'ulteriore periodo di 
corsi aziendali della durata di 
tre mesi per i lavoratori non 
riocctipnti. 

Il Ministero del Lavoro ef­
fettua un corso di addestra­
mento per i lavoratori che s o ­
no stati licetv/.iutl il 12 dicem­
bre 1952 e che sino ad oggi 
non abbiano ritirato 1» liqui­
dazione. Anche nd essi verrà 
corrisposto il complemento di 
220000 lire. 11 Ministero del 
Lavoro si impegna ad effet­
tuare, per i lavoratori non 

rjoccupatl, un secondo corso 
di addestramento della dura­
ta di tre mesi. 

Ai lavoratori licenziati 11 12 
dicembre 1952, viene corri­
sposta una somma di lire 40 
mila. L'azienda si impegna ad 
assumere cento apprendisti 
entro il 31 dicembre 1953. 
preferibilmente figli di so­
spesi e di licenziati. 

Ln « Terni » darà Inizio con 
In massima sollecitudine al 
lavori relativi al programma 
di sistemazione tecnica dello 
stabilimento siderurgico, se­
condo il piano predisposto e 
consistente sostanzialmente 
nella concentrazione dell'Ac­
ciaieria e relativi forni elet­
trici fusori, nonché delle offi­
cine meccaniche, nella siste­
mazione della fonderia getti 
acciaio a mano, nel completa­
mento dell'Impianto per la 
fabbricazione di lamierini 

duzione di stampati di piccolo 
e medio peso. L'investimento 
complessivo per i lavori pre­
sunti ammonta a 4 miliardi di 
tire. 

Nel contempo il governo ha 
ottenuto dall'lRI, che provve­
dere al relativo finanziamen­
to, l'esecuzione dei Invori ?ul 
secondo salto del fiume Re-
centlno, che assorbirà circa 
935.000 giornate lavorative, 
con una occupazione che nel 
periodo centrale dei lovorl. 
potrà raggiungere le 2000 
unità. 

L'inizio dei lavori avrà luo­
go prima della fine del 1053. 
Il Ministero del Lavoro farà 
azione perchè le imprese ap-
paltntrici dell'opera diano la 
preferenza nelle assunzioni ni 
lavoratori per i quali la «Ter­
ni» hn preventivato l'allegge­
rimento. II costo totale dello 

cifra superiore ai 10 miliardi 
di lire. 

Domani mattina alle Accia­
ierie avrà luogo un'Assemblea 
g e n e r a l e ' d i tutte (e .mae­
stranze compresi 1 sospesi, 
nella quale i dirigenti sinda­
cali Illustreranno la portata 
dell'accordo. 

L'accordo raggiunto ieri sui 
licenziamenti alle Acciaierie 
« Temi » rappresenta un a n o 
cesso importante. Va detto 
subito che tale successo è 
dovuto alla tenacia e anche 
all'eroismo con cui i lavora­
tori e la popolazione di Ter­
ni si sono battxiti in questi 
(riorni durissimi; ed è domito 
alla calma, affabilità, alla 
ro/isnpcuolczja con cui i .sin­
dacati barino guidato la lot­
ta e hanno condotto le trat­
tatine. 
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magnetici, nella nuova prò-1impianto è previsto per una!pretorio Del fio si presenta-

Le sinistre reclamano un' inchiesta 
della Camera sugli scandali della II. 1.1. 

Gravissime irregolarità amministrative rivelate da Farini • Schiavetti denuncia la persì­
stente faziosità dei giornali radio - Le rivendicazioni dei marittimi illustrate da J a co poni 

In una sola giornata e in 
una sola seduta che si è pro­
tratta dalle 10 del mattino 
fino alle 20, con una breve 
interruzione all'ora meridia­
na, la Camera ha concluso 
la discussione generale di tre 
bilanci: Marina Mercantile, 
Trasporti e Poste. 

Il compagno JACOPONI è 
intervenuto sul bilancio della 
Marina Mercantile sofferman 
dosi in particolare sui pro­
blemi della gente di 'mare, 
prospettando le sue rivendica­
zioni: miglioramento del vit­
to di bordo, concessione dei 
permessi in caso di compro­
vato bisogno per eliminare il 
pericolo della perdita del tur­
ni d'imbarco, difesa dei ma­
rittimi che toccano 1 porti 
americani dalle persecuzioni 
politiche delle autorità degli 
Stati Uniti (oggi vi sono otto 
marinai italiani arrestati ili 
America per le loro idee po­
litiche). 

Il compagno Santo SEME-
RARO si è occupato, in un 
breve discorso, dei problemi 
dei pescatori i quali vivono 
in una situazione di estremo 
bisogno per la povertà dei 
nostri mari e per il rischio 
che essi corrono nell'Adria­
tico in conseguenza della pi-

Ritirato il passaporto 
ali ' Industriale Marinoni 

L'amministratore delegato della Snia Vi­
scosa, padrone della Pignone, cerca di 
sfuggire perfino alle trattative col governo! 

11 questore di Milano — 
per disposizione del Ministe­
ro degli Interni — ha ritirato 
il passaporto al grande indu­
striale Franco Marlnotti, con • 
sigliere* delegato del mono­
polio delle fibre tessili artifi­
ciali SNIA-Viscosa. Il prov­
vedimento. che per il momen-

- to ha carattere temporaneo. 
è stato ufficialmente messo i: 
rapporto con la annunc:ata 
chiusura degli stabilimenti 
Pignone di Firenze e di l i s c ­
ia , di cui la Snia-Vì*coso è 
proprietaria. 

Secondo le informazioni 
diramate ufficiosamente dal 
Ministero degli Interni, le 
cose si sono svolte come se ­
gue. Alla notizia della dispo­
sta chiusura della Pignone di 
Firenze e del conseguente 
licenziamento di 170 lavora­
tori, il Ministero degli Interni 
lece compiere un passo pres­
so la direzione della Snm-V»-
scosa da parte del prefitto di 
Firenze, invitando la Società 
a sospendere l'invio deile 
lettere di licenziamento fino 
a che il governo non fos^e in­
tervenuto nella questione In­
vece la mattina dopo ie let­
tere di licenziamento venne­
ro inviate. 

Nella giornata di <?kvedì, 
poi. Franco Marinelli e y 
stato invitato a partecipare 
alle trattative sulla questio­
ne . Ma si veniva invece « < a -
pexe che il Marinotti er i m 
procinto di partire per la 
Francia. Perciò il Ministero 
degli Interni dava disposizio­
ni per il ritiro del pas?aoortu 
al Marlnotti. in quanto vani­
va considerata neces.-aria la 
sua presenza alle trattative 
per la Pignone. 

Nella serata di ieri l'ammi­
nistratore delegato della Snia-
Viwcota faceva diramare dal-
1*ANSA una « precisazione » 
I l grande industriale non si 
degnava neppure di interve­

nire personalmente nella po­
lemica. ma faceva parlare 
uno dei suoi direttori gene­
rali. Questo ultimo dichiara­
va essere inesatto che il Ma­
rinoni fosse in procinto di 
partire per la Francia. 11 di­
rettore generale aggiungeva 
che il Marinotti aveva ieri 
«improrogabili impegni a Mi­
lano con personalità stranie­
re »• e che quindi non aveva 
potuto recarsi né a Roma a 
conferire col presidente del 
Consiglio, come gli era stato 
richiesto, né a Firenze a con­
ferire col prefetto. Marinotti 
aveva tranquillamente posti­
cipato a domani la sua visita 
all'on. Pella ed aveva deciso 
per conto suo di inviare un 
oroprio plenipotenziario pres­
so il prefetto di Firenze. 

L'atteggiamento tracotante 
del Marinotti appariva dav­
vero inconcepibile. Nella vtes-
«a serata di ieri, l'ANSA tra­
smetteva una nota ufI.c;osa 
di risposta, in cui ci si chie­
deva se alla convocazione del 
prefetto di Firenze Marinotti 
risponderà « andando di per­
sona e non mandando rao-
Dresentantì che non sono sta­
ti convocati ». La nota ag 
giungeva che « la convocazio­
ne del presidente del Consi­
glio non annulla comunque 
Quella del prefetto, né la ren­
de superflua ». 

L'intenso scambio di note 
avvenuto ieri sulla questione 
veniva chiuso infine nella 
tarda serata da un violento 
comunicato della Confindu-
rtria. 

Ringraziamento 
La famiglia Amendola, pro­

fondamente commossa, rin­
grazia le autorità, i compa­
gni e gli amici che hanno 
preso tanta parte al suo do­
lore per la scomparsa di A n ­
tonio. 

rateila titina. Semeraro ha 
chiesto che il governo stipuli 
accordi con In Jugoslavia e 
anche con l'Albania per la pe­
sca nelle acque territoriali di 
quel paesi e provveda a mi­
gliorare l'assistenza per 1 pe­
scatori. 

Due oratori, Il socialista 
SCHIAVETTI e il comunista 
FARINI, hanno risollevato di 
fronte alla Camera il proble­
ma ormai cancrenoso della 
R.A.I. 

Schiavetti si è occupato del 
giornale radio dimostrando, 
con abbondanza di esempi, 
quanto siano false e tenden­
ziose queste trasmissioni. E' 
un dato di fatto, documentato 
dalle ultime elezioni, che ol­
tre metà degli italiani ha un 
orientamento antigovernatlvo. 
Ebbene, le informazioni ra­
diofoniche non tengono conto 
di ciò e sono state trasfor­
mate in pura e semplice pro­
paganda al servizio del • go­
verno e della DC. di attacco 
senza freno all'URSS e alle 
democrazie popolari. 

La Commissione parlamen­
tare per la vigilanza sulle ra­
diotrasmissioni non è riuscita 
ad assolvere al suo compito, 
sia per la genericità delle 
funzioni affidatele sia per il 
profondo contrasto che ha di­
viso maggioranza da mino­
ranza. E' indubbio, però, che 
la situazione attuale non può 
essere tollerata perchè la 
stragrande maggioranza dei 
quattro milioni e mezzo di 
abbonati (ì quali forniscono 
il 70 per cento delle entrate 
della RAI) esigono di avere 
dalla RAI informazioni obiet­
tive. 

Un vero culmine della fa­
ziosità è stato toccato dalla 
RAI durante la campagna 
elettorale e subito dopo. E' 
stata falsificata la cronaca del 
colpo di mano col quale 1 
clericali imposero al Senato 
la legge truffa, asserendo che 
il relatore di minoranza ave­
va rinunciato alla parola. Il 
relatore di minoranza, sena­
tore Rizzo, smenti la RAI con 
un telegramma, ma il gior­
nale radio non rettificò il 
talso. 

La radio • ha fatto seguire 
i resoconti dei discorsi elet­
torali dei leaders di sinistra 
da un proprio commento po­
lemico. La radio ha vietato 
ai rappresentanti dei partiti 
in lizza l'uso del microfono 
per la propaganda elettorale, 
come avvenne nel 1946. La 
radio ha nascosto e ritardato 
le notizie dei risultati eletto­
rali, al punto che gli italiani 
hanno saputo da radio Lon­
dra e non dall'emittente ita­
liana la notizia che la legge 
truffa non era scattata. Schia­
vetti ha concluso auspicando 
che il nuovo ministro delle 
Poste sappia ricondurr? la 
RAI all'obiettività 

Il compagno Farini ha in­
nanzitutto ricordato come i 
massimi dirìgenti della RAI, 
da Ridomi a Sernesi, siano 
ex-fascisti e come la RAI ab­
bia eliminato decine di ele­
menti democratici. Ma Farini 
ha voluto soprattutto denun­
ciare quello autentico scan­
dalo che è stato il rinnovo 
della convenzione tra Staio 
e RAI e la concessione alla 
RAI del monopolio della te­
levisione. 

Il rinnovo della convenzio­
ne, ha detto l'oratore, è stato 
fatto nel gennaio scorso, con 
un anno d'anticipo sulla sca­
denza e ciò per mettere il 
Parlamento di fronte al fatto 
compiuto. Ma questa conven­
zione è viziata da gravi irre­
golarità e l'Associazione del 
radio-ascoltatore la considera 
nulla, perchè i funzionari che 
l'hanno stipulata sono diret­
tamente interessati nella so-

sivo implica gravi danni per 
lo s tato e per gli utenti. Gra­
ve è l'onere assunto dalla RAI 
per la costruzione degli im­
pianti e a questo onere si è 
fatto fronte gravando sul per­
sonale e sulla radiodiffusione: 
è stato predisposto un piano 
di licenziamenti ed è stato 
annullato il piano per il mi­
glioramento dei programmi 
regionali; ma la cosa più gra­
ve è che il costo della tele­
visione viene pagato in de­
finitiva dai radio-abbonati. 
Sembra poi che la RAI abbia 
utilizzato per la televisione 
anche i fondi di quiescenza 
dn accantonare _er il perso­
nale! 

A conclusione del suo in­
tervento Farini ha avanzato 
le seguenti proposte: disporre 
una Inchiesta parlamentare 
sull'ordinamento e sull'am­
ministrazione della RAI; sot­
toporre al Parlamento In con­
venzione e il bilancio della 
RAI; disporre misure per dc-
mocratizznre la RAI e ren­
dere obiettive Io trasmissioni. 

Nel corso della giornata 
avevano nnche parlato gli 
on.li DUCCI (soc), CAFIERO 
(mon.ì. S1MONINI (psdl). CO-
LASANTO (d.c), POGONI 
(soc.). ALPINO (Hb). CA-
LABRO' (msl). 

150 feriti a Rimini 
per una esplosione 

R I M I M I . '2A. — Etano 1* ora 
20,30, quando un torto boato • 
poi un boni loro att iravano l'at-
ten i lon» del rimino»!» Un ca­
mion a rimorchio earioo di com~ 
bustlbile, por motivi non anoora 
precisati, esplodeva a l l ' a l t ana 
dal ponto ferroviario oh» so­
vrasta via Zavaalia, in località 
& Giul iano Maro. I numerosi cit­
tadini e h * si rscavano sul posto 
por portaro i pr imi soccorsi • i n -
eha per curiosità, rintanavano 
v i t t ima dalla esplosioni d«l r i ­
morchio. 

Al momento in eui telefoniamo 
non è posaibilo stabilir» il n u ­
mero dalla v i t t ima, tu t ta orren­
damente ustionata in tu t ta la 
parti del corpo e specialmente al 
viso a alla mani , ma da un cal­

colo sommario si può prevedere 
ohe ammonta a oltre 160. Tra es­
se vi sono numerosi ferit i gra­
vi, t ra cui S pompieri 

I mezzadri italiani 
intensificheranno la (offa 
La Confagricoltura ha co­

municato alla Fcdermczzadr! 
nazionale di non es.sere di­
sposta ad iniziare qualsiasi 
trattativa sindacale diretta a 
risolvere i vari problemi che 
da anni costringono la ca­
tegoria dei mezzadri alla 
lotta. Di fronte a questo 
nuovo rifiuto, il Comitato di­
rettiva della Federmezzadrl 
nazionale si convocherà in 
via straordinaria a Firenze 
venerdì 30 e sabato 31 p.v. 
per studiare le modalità di 
un* immediata intensificazione 
della , lotta dei mezzadri. 

va a Terni e annunciava le 
« decisioni » del governo; su­
bito dopo la società iniziava 
l'invio delle lettere. Il conte­
ntilo di quelle decisioni e più 
ancora il contenuto delle let­
tere era pravissimo. 2000 la­
boratori venivano senz'altro 
allontanati dall'attività pro­
duttiva, e l'unica prospettiva 
che veniva loro offerta, dopo 
i tre mesi di corso di riqtia-
llflcazione, era quella di met­
tersi a scavare le gallerie 
per una centrale. La lotta ha 
modificato profondamente là 
situazione. Si e trattato. Si è 
discusso. I lavoratori hanno 
avuto modo di far conoscere 
i propri punti di vista. Si 
sono ottenuti impegni impor­
tanti: si sono poste le basi 
per un possibile riassorbi­
mento almeno d'una parte dei 
ifccndati; si sono strappati 
importanti vantaggi economi­
ci e sindacali; si è legato al 
trattamento conquistato per i 
2000, anche il trattamento 
per coloro — tra i 700 licen­
ziati del dicembre scorso — 
che ancora continuano a re­
carsi in fabbrica senza paga. 

Ma soprattutto — ciò va 
messo bene in chiaro e va 
ipiepato sia ai lavoratori in­
teressati che al pubblico più 
vasto — l'accordo di ieri è 
da considerarsi un successo 
perchè dà al movimento po­
polare di Terni e di txttta 
Italia la possibilità di svilup­
pare ulteriormente la" propria 
lotta per una soluzione ben 
piti radicale del problema 
delle • Acciaierie • e dell'indu­
stria in penerale. E* stato 
cohqulstato un importante 
spazio di tempo, nel corso 
del quale i lavoratori P t cit­
tadini avranno modo di por­
re ancor più concretamente 
ed efficacemente le proprie 
richieste e di auanzare le 
proprie proposte. Si tratta di 
assicurare alle Acciaierie di 
Terni una prospettiva di la­
voro sicuro e continuativo: si 
tratta di creare le premesse 
pnr un riassorbimento com­
pleto dei licenziati. 

Abbiamo di fronte ora tre 
mesi, anzi sei mesi di tempo. 
Sono mesi da utilizzare in 
pieno per sviluppare l'azione. 
E' in questo senso che i la­
voratori salutano l'accordo 
con soddi\fazione. 

La questione della « Temi » 
è più aperta che mai. 

v» 

Da martedì i chimici 
in sciopero per 48 ore 

Jlipicsa dell'agitazione dei tessili - D u e 
quotidiani non escono stamane a Firenze 

Tutti i lavoratori dell'indu­
stria chimica italiana scende­
ranno in sciopero nazionale 
dalle ore 6 di martedì 27 alle 
ore 6 di giovedì 29. Lo sciope­
ro è stato concordemente de­
ciso dalle tre organizzazioni 
di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL, e a l lUIL 
per ottenere il rinnovo dei 
conti atti di lavoro, contro la 
rinnovata intransigenza dei 

monopoli chimici. Allo sciope­
ro di 48 ore parteciperanno i 
lavoratori dei settori della 
industria chimica, farmaceu­
tica, fibre tessili artificiali, 
gomma, cellofan, materie pla­
stiche, linoleum, articoli dat­
tilografici; sospenderanno il 
lavoro per due giorni anche i 

aperta ai Circolo romano di 
cultura l'annunciata Confe­
renza nazionale delle scuole 
democratico 

La professoressa Ada Mar­
chesini Gobetti ha aperto il 
dibattito sul primo punto del ­
l'ordine del giorno dei lavori, 
« La Resistenza e la educa­
zione della gioventù italia.-
na >. illustrando il ten^a 
< Dalla scuola un impulso al 
rinnovamento d**mocr a t i e o 
dell'Italia » con un applau-
ditissimo intervento I testi 
scolastici di storia, ha fra 
l'altro affermato Ada Gobet­
ti, sono degli aridi manualet-
tì di cronologia, non già te­
sti di storia del progresso 
dell'umanità, delle conquiste 
della natura, delle lotte per 
l'emancipazione e la libertà. 
In questo nuova visione del­
la storia va inserita l'epopea 
partigiana, che fu lotta per 
la libertà e il progresso. 

Successivamente il profes­
sor Renzo Petter ha dibat­
tuto i l tema: « Perchè ì gio­
vani conoscano il 2. Risorgi-

cietà RAI. Anche la conces- mento d'Italia ». 
sione del monopolio televi- Ha preso quindi la parola 

Si è aperto lo conferenza 
delle scuole democratiche 
hiimuti pelli professeresti Adi Btbtiti, id prifessir 
Retzo Petter, dd pref. Riberlf Bitiiflii e dclTii. Lazzi 

Nella mattinata di ieri si è il prof. Roberto Battaglia 
trattando i rapporti che in ­
tercorrono tra la scuola e la 
Resistenza. «La costituzione. 
ha dichiarato l'oratore, ha 
tradotto io principii giuridi­
ci ciò che la Resistenza a v e ­
va fatto ed elaborato nel cor­
so della lotta ». 

Si è fatto un piccolo passo 
avanti quanto all'insegna­
mento della Resistenza nella 
scuola, ha pure detto Batta­
glia (diffusione della lettera­
tura sulla Resistenza, ecc.) 
però è mancata un'azione 
continua, specie in app^ggo 
ali azione parlamentare. 

Nel pomeriggio è interve­
nuto l'on. Lozza diflonden-
dendos: sulla necessità di 
promuovere l'iniziativa par­
lamentare in merito. Roveri. 
della CGIL, ha dichiarato 
che bisogna addivenire ad un 
controllo da parte dei lavo­
ratori nelle istituzioni dei 
corsi professionali. Sono quin­
di intervenuti il dottor Finis 
dell'INCA, il presidente del 
Convitto di Venezia Biscotti­
ni. la dottoressa Jacchia del-
l'UDI e la direttrice del Pio­
niere Dina Rinaldi. 

lavoratori addetti alle lavora 
zioni a ciclo continuo. 

Anche nei settori tessile e 
grafico la situazione sinda­
cale è estremamente tesa. 

In una lettera inviata alla 
Federtesslli (CISL) e all'UIL 
Tessile, la FIOT. vista la pò 
sizione negativa della Confin 
dustria, propone un incon­
tro per esaminare la que 
stione, incontro da effet 
tuarsi entro i primi giorni 
della settimana entrante e 
dal quale far scaturire even­
tuali decisioni comuni in me­
rito al proseguimento della 
azione nell'interesse dei la­
voratori tessili. 

Da parte loro, le federa­
zioni dei lavoratori g r a f i c i 
della CGIL, CISL e UIL co­
municano che, non essendosi 
realizzato alcun progresso che 
renda possibile la r i p r e s a 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto. « l'agitazione 
dei lavoratori addetti ai gior­
nali quotidiani continua nelle 
forme attuali, fra le quali è 
prevista una astensione gene­
rale dal lavoro che potrà e s ­
sere anche di 48 ore»». 

A Firenze, gli addetti ai 
quotidiani hanno sospeso ieri 
il lavoro a La Nazione e al 
Nuoro Corriere che p e r c i ò 
oggi non usciranno. La dire­
zione del Mattino invece ha 
accettato l e richieste dei la ­
voratori. 

Spara so un giovane 
sorpreso in casa 

CATANZARO, 24. — Sta­
notte a Catanzaro sulla na­
zionale per Tiriolo il giova­
ne studente universitario 
Abate Marascotti, recatosi di 
nascosto in casa Bellioti, si 
pensa per questioni amorose, 
veniva fatto segno a ripetuti 
colpi di rivoltella da parte 
del dott. Luigi Bellioti. 

Spazzate in cinque minuti 
e senza alcun pericolo il vo­
stro camino e senza imbrattare 
la vostra casa con un barattolo 
di «DIAVOLINA» che basta 
posare sul fuoco ardente: evi­
terete anche la possibilità di 
incendi nei camini. 

Unico prodotto in Europa. 
Richiedete « DIAVOLINA » con 
il marchio digaranzia. ATTEN­
ZIONE ALLE CONTRAFFA­
ZIONI. 

• Ogni acquirente di un radiorice­
vitore T E L E F U N K E N vi par-
tecipa G R A T U I T A M E N T E 

PROSSIMA ESTRAZIONE: 18 Novembre 1953 

R a d i o r i c e v i t o r i del la Ser ie 
S p e c i a l e d e l G i u b i l e o 

Apparecchi di alta qualità a prezzi 
convenienti da L. 23.000 in più 

Oltre 1500 negozi in tutta Italia 
sono a Vostra dispozione per infor­
marvi sulle norme di partecipazio­
ne gratuita al CONCORSO T0T0-
TELEFUNKEN del GIUBILEO. 
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Un apparecchio 
quadrimotore 
in Via Po ? 

No! si è verificato solamen­
te che un . pasegero a bordo 
di un apparecchio quadrimo­
tore della linea Bruxelles-Ro­
ma all'altezza di Via Po desi-
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Seghe a nastro di 
assoluta garanzia 

i Grandi faci l i tazioni 
Rate m e n s i l i m i n i m e 

I N T E R P E L L A T E C I 

Placchine c o m b i n a t e 
per grandi e piccole 

fa l egnamer ie 

BMiGO e C. - Rena 
Via lei Marci, 65 

Telefono 49137S 

derava scendere precipitosa­
mente con il paracadute. In­
terrogato dal Comandante del­
l'apparecchio, il passeggero ma­
nifestando chiari segni di ner­
vosismo, dichiarava di voler 
arrivare primo da Superabito 
in Via Po, 39-F (angolo Via 
Simeto) per acquistare abiti 
confezionati e su misura, im­
permeabili per uomo, donna e 
giovanetto, paletot, giacche, 
pantaloni, ecc. in un grandioso 
assortimento di colori e mo­
delli. 

Stoffe delle migliori mar­
che. Vendita anche a rate. 

Si accettano in pagamento 
buoni Fides - Ecla - Enal. 

ERNIA 
Dichiaro senza tema cu sn tenuta, 

che J ciati senza cooiDresom ooo 
sono contentivi: « tratta m isitJ. 
pllct fase» che tutu pu—uno co­
struire perchè I M O nenfadooo 
I opera de) vero ortopedica 

L* K K N I t NON ìNrrKAfWNO 
M A I B88BBB C o . x l k * U T « * • 
gli apparecchi M I r e a * " * » e»» 
• t ra i t i a seconda della natura 
dell 'arnia eoo c o n pressar! adatti 
ad ogni slnitnlo caso a « « « t a t i 
da esperti In materia. 
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